
Sez. 1 Civile , Sentenza n. 11756 del 14 Maggio 2010 (Rv. 613032)  

Presidente: Luccioli MG.  Estensore: Salvago S.  Relatore: Salvago S.  P.M. Ciccolo PPM. (Conf.)  

Malavolti ed altri (Scalzo ed altro) contro Com. Modena ed altri  

(Dichiara inammissibile, App. Bologna, 03/10/2008)  

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  171 PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI ORDINARI (IMPUGNABILITA') - IN GENERE  

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI ORDINARI 
(IMPUGNABILITÀ) - IN GENERE - Provvedimenti in sede di volontaria giurisdizione ai sensi degli art. 31 bis, 
330,332, 333 cod. civ. o dell'art.4, secondo comma, legge n. 184 del 1983 - Ricorribilità in cassazione ex art. 
111 Cost. - Esclusione - Fondamento.  

093 GIURISDIZIONE VOLONTARIA  -  010 IMPUGNAZIONI E RECLAMI - IN GENERE  

GIURISDIZIONE VOLONTARIA - PROVVEDIMENTI - IMPUGNAZIONI E RECLAMI - IN GENERE - Provvedimenti 
in sede di volontaria giurisdizione ai sensi degli artt. 317 bis, 330,332,333 cod. civ. o dell'art.4, secondo 
comma, legge n.184 del 1983 - Ricorribilità in cassazione ex art. 111 Cost. - Esclusione - Fondamento.  

037 CAPACITA' DELLA PERSONA FISICA  -  091 DECADENZA - IN GENERE  

CAPACITÀ DELLA PERSONA FISICA - POTESTÀ DEI GENITORI - DECADENZA - IN GENERE - Provvedimenti in 
sede di volontaria giurisdizione ai sensi degli artt. 317 bis, 330, 332, 333 cod. civ. o dell'art. 4, secondo 
comma, legge n. 184 del 1983 - Ricorribilità in cassazione ex art. 111 Cost. - Esclusione - Fondamento.  

I provvedimenti, emessi in sede di volontaria giurisdizione, che limitino o escludano la potestà dei genitori 
naturali ai sensi dell'art. 317-bis cod. civ., che pronuncino la decadenza dalla potestà sui figli o la 
reintegrazione in essa, ai sensi degli artt. 330 e 332 cod. civ., che dettino disposizioni per ovviare ad una 
condotta dei genitori pregiudizievole ai figli, ai sensi dell'art. 333 cod. civ., o che dispongano l'affidamento 
contemplato dall'art. 4, secondo comma, della legge 4 maggio 1983, n. 184, in quanto privi dei caratteri 
della decisorietà e definitività in senso sostanziale, non sono impugnabili con il ricorso straordinario per 
cassazione di cui all'art. 111, settimo comma, Cost. neppure se il ricorrente lamenti la lesione di situazioni 
aventi rilievo processuale, quali espressione del diritto di azione (nella specie, la mancanza del parere del 
P.M. e la mancata audizione dei genitori), in quanto la pronunzia sull'osservanza delle norme che regolano 
il processo, disciplinando i presupposti, i modi e i tempi con i quali la domanda può essere portata 
all'esame del giudice, ha necessariamente la medesima natura dell'atto giurisdizionale cui il processo è 
preordinato e, pertanto, non può avere autonoma valenza di provvedimento decisorio e definitivo, se di tali 
caratteri quell'atto sia privo, stante la natura strumentale della problematica processuale e la sua idoneità a 
costituire oggetto di dibattito soltanto nella sede, e nei limiti, in cui sia aperta o possa essere riaperta la 
discussione sul merito.  

 


